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Il Direttore f.f. dell’UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali, in accordo con il Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione, Responsabile del Procedimento, attesta che la presente proposta di 
deliberazione è stata regolarmente istruita nel rispetto della vigente normativa nazionale, regionale e 
regolamentare: f.to Francesca Chiara Carollo

Il Direttore f.f. dell’UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali riferisce quanto di  seguito. 

Premesso che:

 presso l’ex ULSS n. 4 Alto Vicentino, ora Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, in attuazione della 
L.R. n. 19/2016, era stato adottato, nel febbraio 2013, la prima edizione del Piano di Emergenza 
Interno (PEI) dell’Ospedale Alto Vicentino di Santorso;

 nel corso dell’anno 2018 il Servizio di Prevenzione e Protezione, di concerto con la UOC Servizi 
Tecnici e Patrimoniali, la Direzione Medica Ospedaliera e il Servizio Professioni Sanitarie, ha 
provveduto ad aggiornare il PEI, nella parte relativa alla sicurezza antincendio, elaborando 
l’edizione 02 – Revisione 01, approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 971 del 
14/08/2018, per ottemperare alle prescrizioni impartite dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Vicenza con verbale prot. n. 1914 del 01/02/2018;

 nel corso dell’anno 2021 il Servizio di Prevenzione e Protezione, di concerto con gli altri servizi 
aziendali coinvolti, ha provveduto all’aggiornamento del PEI redigendo l’edizione 03 – Revisione 
02, approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 272 del 17/02/2021, per recepire le 
modifiche apportate alle procedure operative, condivise con il Concessionario Summano Sanità 
S.p.A., riguardanti la squadra tecnica ed il Centro Gestione Emergenze e gli aggiornamenti 
riguardanti le Unità Operative di provenienza degli addetti alle emergenze;

 nel corso dell’anno 2022 il Servizio di Prevenzione e Protezione, di concerto con gli altri servizi 
aziendali coinvolti, ha aggiornato il PEI elaborando l’edizione 04 – Revisione 03, approvata con 
deliberazione del Direttore Generale n. 1849 del 04/10/2022, per recepire le modifiche suggerite 
dal Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio (RTSA) riguardanti la revisione dei compiti 
attribuiti rispettivamente agli Addetti alle Emergenze (personale ULSS7) ed agli Operatori Tecnici 
(personale Concessionario) e la revisione dell’affidamento al Concessionario del servizio di 
supporto agli Addetti alle Emergenze, oltre a revisioni e correzioni minori;

 nel corso dell’anno 2024 il Servizio di Prevenzione e Protezione, di concerto con gli altri servizi 
aziendali coinvolti, ha provveduto alla revisione del PEI redigendo l’edizione 05 – revisione 04, 
approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 922 del 17/05/2024, per recepire la modifica 
della composizione degli Addetti alla Squadra di Emergenza (ASE) a seguito della richiesta del 
Direttore Medico dell’Ospedale Alto Vicentino di Santorso di cui alla nota prot. n. 0030004/24 del 
28/03/2024;

Considerato che:

 in data 25/10/2024 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vicenza ha espletato la visita 
tecnica di controllo finalizzata ad accertare il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di 
prevenzione incendi dell’impianto fotovoltaico e delle aree dotate di impianto di spegnimento 
automatico ad aerosol condensato di cui alla SCIA prot.n. 25677 del 29/11/2022, alla SCIA prot.n. 
4542 del 13/03/2017, alla SCIA prot.n. 11850 del 07/07/2014;

 con verbale prot. n. 29318 del 18/11/2024 il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vicenza 
ha prescritto di provvedere alla conformazione dell’attività producendo, tra l’altro, idonea 
documentazione comprovante la sussistenza di procedure operative adottate nell’ambito della 
gestione della sicurezza per le esigenze di accesso e stazionamento all’interno dei compartimenti 
protetti da impianto di spegnimento automatico ad aerosol condensato;

 con lettera prot.n. 342 del 03/01/2025 l’Azienda ha trasmesso al Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco una comunicazione di riscontro al suddetto verbale nella quale sono state dettagliate le 



modalità operative individuate ai fini del puntuale adempimento delle prescrizioni in esso 
contenute, tra cui l’aggiornamento del  PEI volto al recepimento delle prescrizioni medesime;

 il Servizio di Prevenzione e Protezione, di concerto con la UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali e il 
Concessionario, ha effettuato sopralluoghi e verifiche per un’attenta analisi del principio di 
funzionamento degli impianti di spegnimento automatico ad aerosol condensato, al fine di 
elaborare procedure operative aggiornate per la gestione dei suddetti impianti sia in condizioni 
normali che di emergenza, a formare l’allegato n. 6 del PEI;

Considerato altresì che:

 in data 23/02/2026 è stato attivato l’Ospedale di Comunità (ODC) al piano terra del corpo C3 
dell’Ospedale Alto Vicentino di Santorso, destinato ad essere “area presidiata” secondo la 
definizione riportata nel capitolo “Termini e definizioni” del PEI; tale destinazione comporta 
l’obbligatorietà, per l’ODC, di conformarsi al PEI, garantendo la presenza in turno di almeno n. 1 
Addetto di Compartimento (AdC) e l’applicazione di tutte le procedure di gestione dell’emergenza 
ivi descritte;

 il Servizio di Prevenzione e Protezione ha provveduto alla modifica dell’allegato 1 del PEI 
relativamente alle zone di intervento “verifica vero/falso” del piano terra, per recepire le modifiche 
di cui al punto precedente;

Preso atto che con nota prot. n. 32288 del 03.04.2026 il Servizio di Prevenzione e Protezione ha 
trasmesso all’UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali il Piano di Emergenza Interno (PEI) dell’Ospedale 
Alto Vicentino di Santorso - Edizione 06 del 24.03.2026, comprensivo degli aggiornamenti sopra 
citati;

Dato atto che è emersa la necessità, vista la natura dinamica del PEI, di adottare un metodo 
semplificato di aggiornamento dello stesso, che consenta di apportare modifiche senza procedere ad 
una nuova approvazione del documento, nel caso in cui si tratti di variazioni che non incidono in 
modo sostanziale sulla gestione delle emergenze, così come riportato nelle “Note conclusive” del 
nuovo PEI, garantendo comunque un’adeguata comunicazione ai soggetti interessati attraverso 
strumenti appropriati;

Considerato che, al fine di garantire l’esecutività del PEI, l’Azienda ha, tra l’altro, provveduto a 
pianificare la formazione/addestramento del personale che opera all’interno dell’Ospedale di 
Comunità e del personale che ha accesso ai locali dotati di impianto di spegnimento automatico ad 
aerosol (se necessario, di concerto con il Concessionario) sulle corrette procedure previste dal 
documento;

Richiamata la vigente normativa ed in particolare:

 DPR 1 agosto 2011, n.151 Regolamento di prevenzione incendi;

 D.M. 18/09/2002 relativo all’approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture  sanitarie pubbliche e private;

 D.Lgs. n. 81/2008 e smi agli art. 18/b, 43, 46;

 D.M. 19/03/2015 e smi;

Per quanto sopra riportato, il Direttore f.f dell’Unità Operativa Complessa Servizi Tecnici e 
Patrimoniali propone pertanto di:

1. approvare il Piano di Emergenza Interno (PEI) dell’Ospedale Alto Vicentino di Santorso 
nell’edizione n. 06 del 24.03.2026, che unito al presente provvedimento ne costituisce parte 
integrante e sostanziale;

2. dare atto che il nuovo PEI apporta modifiche: 

 all’allegato 1 relativamente alle zone di intervento verifica vero/falso del piano terra; 



 agli allegati mediante l’inserimento del nuovo allegato n.6 relativo alle procedure operative da 
adottare nei locali dotati di impianto di spegnimento automatico ad aerosol condensato; 

 alle note conclusive per la gestione delle future modifiche del Piano di Emergenza Interno;

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la relazione e la proposta del Direttore f.f dell’Unità Operativa Complessa Servizi 
Tecnici e Patrimoniali;

Dato atto che il Direttore f.f dell’UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali, in accordo con il 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, Responsabile del Procedimento, ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale, regionale e regolamentare;

Acquisito il parere favorevole dei Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio 
Sanitari, per quanto di rispettiva competenza;

DELIBERA

1. di approvare il Piano di Emergenza Interno (PEI) dell’Ospedale Alto Vicentino di Santorso 
nell’edizione n. 06 del 24.03.2026, che unito al presente provvedimento ne costituisce parte 
integrante e sostanziale;

2. di dare atto che il nuovo PEI apporta modifiche: 

 all’allegato 1 relativamente alle zone di intervento verifica vero/falso del piano terra; 

 agli allegati mediante l’inserimento del nuovo allegato n.6 relativo alle procedure operative da 
adottare nei locali dotati di impianto di spegnimento automatico ad aerosol condensato; 

 alle note conclusive per la gestione delle future modifiche del Piano di Emergenza Interno;

3. di pubblicare il documento sul sito intranet aziendale, provvedendo nel contempo alla divulgazione 
a tutti i lavoratori e soggetti interessati che operano all’interno dell’Ospedale Alto Vicentino di 
Santorso;

4. di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo del sito istituzionale 
dell’Azienda per 10 gg. continuativi, inviata contestualmente al Collegio Sindacale e diventa 
esecutiva il giorno stesso della sua pubblicazione, come da norma regolamentare approvata con 
deliberazione n. 1386 del 22/7/2022.



PRESIDIO OSPEDALIERO DI SANTORSO 

PIANO DI EMERGENZA INTERNO

Edizione 06

24/03/2026

Approvato da: DG Data: Firma: _________________

Emesso da: RSPP Data: Firma: _________________

LISTA DELLE REVISIONI

Ed. Data Descrizione delle modifiche

01 Febbraio 2013 Prima emissione del documento.

02 14/08/2018 Rev. 01 Parte specifica gestione e lotta antincendio 

03 17/02/2021 Rev. 02 Rimodulazione squadra addetti alle emergenze 

04 08/09/2022 Rev. 03 Revisione e aggiornamento PEI

05 15/04/2024 Rev. 04 Modifica componenti Addetti Squadra Emergenze (ASE) e 
reperibiltà del Coordinatore Generale emergenza (CG)

06 24/03/2026
Rev. 05 Aggiornamento allegato 1 per apertura Ospedale di Comunità, 

approvazione allegato 6: Impianti spegnimento automatico, 
modifica note conclusive

N.B. 
Grappa e non può essere riprodotta in alcun modo e/o divulgata a terzi senza autorizzazione 
scritta della Direzione.

N.B. La procedura può subire modifiche e/o aggiornamenti; è pertanto importante che gli utenti 
della stessa si accertino di essere in possesso dell'ultima edizione.

Preparato da

Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Ing. Ettore Masucci

Verificato da

Direttore Medico di Santorso
Dott. Mario Grattarola

Direttore U.O.C. Professioni Sanitarie
Dott.ssa Manola Milan

Direttore f.f. U.O.C. Servizi Tecnici e Patrimoniali 
Ing. Francesca Chiara Carollo  

Data
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IL PIANO DI EMERGENZA 
 

 

  
ali. 

 
 

 
 

 
 

 
  

 Unità di Crisi 
 Centro Gestione Emergenze (CGE1999) 
 Addetti alle Emergenze 
 Operatore tecnico  

 la gestione delle emergenze  
 7  
  

 

 
 
 

 
  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 Insieme delle misure di salvaguardia della vita che consentono agli 

occupanti di raggiungere un luogo sicuro o permanere al sicuro, 

ovano. 

illuminazione di sicurezza, segnaletica, etc. 
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Esodo per Fasi Modalità di esodo di una struttura organizzata con più compartimenti, in 
luogo sicuro avviene in successione 

 
 

 

 
Spostamento momentaneo dei pazienti da una stanza in altro locale dello 
stesso compartimento per arginare un problema di piccola entità. 

  
 

 

 

 
  

  
 

a) 

 
b) 

 
c) centrali di controllo degli impianti di protezione attiva o ripetizione 

dei segnali  
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1.  
2. 

 

 
 

 

 
 

- 

 
 

- 
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-  
Qualora risulti necessario, si reca nel punto di ritrovo dedicato ai 
VV.F. e li guida verso il sito interessato. (Vedi planimetria pag.12). 
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 Luogo in cui è permanentemente 

occupanti che vi stazionano o vi transitano. 
Spazio Calmo Luogo sicuro temporaneo ove gli occupanti possono attendere e ricevere 

assistenza  
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RESPONSABILITA' 
 
È responsabilità del Direttore Generale recepire, approvare e divulgare il presente documento (PEI); eserci-

 attra-
verso le varie figure sottoindicate, sulla base dei compiti a loro attribuiti e le competenze ad essi conferite.  
Questi ultimi dovranno, altresì, comunicare alla Direzione Generale ogni significativa variazione del presente 
PEI al fine di garantire la corretta gestione delle emergenze. 
 
 

 
 

del PEI, ogni significativa variazione, ai fini della gestione delle emergenze, quali la destinazione degli 
spazi, compiti e turni del personale, numero e tipologia dei pazienti trattati nei reparti, ecc. 

 garantire che quanto previsto dal presente PEI sia reso operativo.  
 

esercitazioni antincendio e prove di evacuazione, secondo le procedure previste dal PEI. 
 assicurare direttamente o tramite SPP la gestione organizzativa della sicurezza antincendio. 
 assicurare direttamente o tramite Servizio tecnico patrimoniale la gestione tecnica della sicurezza 

antincendio 
 definire con DPS, RTA e RSPP quali e quanti addetti alle emergenze con idoneità tecnica antincendio 

 
  

 
 

 
D.lgs. 81/2008. 

 Assicurare la gestione tecnica della sicurezza antincendio in collaborazione con DMO. 
 Collaborare con DMO, DPS e RSPP sulla definizione di quanti addetti alle emergenze con idoneità tecnica 

antincendio fanno parte della squadra di emergenza,  
 

 
 

emergenza nelle U.O., ove previsto. 
 edaliero alla lotta antincendio per 

strutture livello 3 e il necessario retraining. 
  definire con DMO, RTA e RSPP quali e quanti addetti alle emergenze con idoneità tecnica antincendio   

presenza e la preparazione. 
 

 
 realizzare gli interventi impiantistici e strutturali contenuti nel presente PEI. 
 proporre miglioramenti impiantistici e strutturali, che rendano più sicure le condizioni operative in 

situazioni di emergenza. 
 informare preventivamente il Direttore dei Servizi tecnici patrimoniali, il responsabile dei servizi di 

Summano Sanità e il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione affinché verifichino la 
necessità di aggiornamento del PEI, di ogni modifica strutturale, impiantistica, operativa, rilevante ai fini 
della gestione delle emergenze. 
 
 

Il Responsabile dei Servizi Summano Sanità deve garantire di: 
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 mantenere aggiornati i Piani di emergenza ed evacuazione dei propri affidatari in allineamento con 
quanto contenuto e previsto da codesto PEI, assicurandone la conoscenza tra il personale delle ditte 

 
 realizzare gli interventi impiantistici e strutturali contenuti nel Piano di Emergenza adottato dai propri 

affidatari nelle aree a loro uso esclusivo (cucina, polo tecnologico, etc.).  
 

 
 proporre tutte le azioni e le iniziative di formazione e addestramento del personale addetto alla 

emergenza; 
 -

 
 organizzare e garantire che vengano effettuate verifiche periodiche sulla disponibilità delle attrezzature 

e dei DPI contenuti negli appositi armadi dislocati nei presidi; 
 Assicurare la gestione operativa della sicurezza antincendio in collaborazione con DMO. 
  Collaborare con DMO, DPS e RTA sulla definizione di quanti addetti alle emergenze con idoneità tecnica  

antincendio fanno parte della squadra di emergenza,  
 

 
 adottare le iniziative atte ad informare e formare tutti i lavoratori, in particolare neoassunti, sui 

comportamenti che ciascuno deve adottare in condizioni di emergenza, in relazione alle mansioni svolte; 
 inserire nei programmi di formazione aziendali e organizzare i corsi sui temi specifici sopra indicati 

proposti dal Dirigente della Direzione Professioni Sanitarie e dal Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione 

 
I Dirigenti, con il supporto dei Preposti, devono garantire: 
  
  
 le condizioni ottimali i luoghi di lavoro, verificando la non ostruzione delle vie di esodo, la presenza o la 

 
 la segnalazione di eventuali carenze o malfunzionamenti degli impianti e dispositivi di emergenza, dei 

quali vengono a conoscenza; 
 la partecipazione del personale ai corsi di formazione organizzati in azienda per la gestione 

 
 
 

CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEL PRESIDIO OSPEDALIERO 
 

Ragione sociale AZIENDA ULSS 7   

Tipologia OSPEDALE CON 460 POSTI LETTO  

Indirizzo SANTORSO (VI), VIA GARZIERE 

Classificazione rischio incendio RISCHIO ELEVATO 
Distaccamento VV.F. di 
competenza SCHIO (VI) : distanza km 7 circa (percorrenza media 12 min. in sirena) 

di marzo 2022, la prossima scadenza di rinnovo è fissata per il 16/02/2027.   
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CARATTERISTICHE STRUTTURA
Il presidio è costituito da 4 corpi (denominati A - B - C - D) articolati in 5 piani fuori 
terra, 1 seminterrato e 1 interrato. Tutti i 4 corpi sono collegati da 2 strutture 

tati 
REI 120, da dove diramano le scale di emergenza. Il polo tecnologico è ubicato a 
opportuna distanza dalla struttura principale, così come la camera mortuaria; 
ambedue sono raggiungibili in superfice o a mezzo di proprio tunnel interrato. 

terna si trovano: viabilità veicolare, parcheggi e piazzola di elisoccorso. 
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RISCHI CONNESSI ALL'ATTIVITÀ E ALLA STRUTTURA 
 

I principali pericoli causa di possibili emergenze dipendono da: 
1) attività ospedaliera (prestazioni di diagnosi, cura, assistenza e promozione della salute in regime ambulatoriale o 
di degenza con 460 posti letto).  
2) attività di Pronto Soccorso con afflusso di autoveicoli e presenza di piazzola di elisoccorso (la cui protezione 

 

ospedaliera come ad esempio le attività di conduzione e/o manutenzione: degli impianti elettrici e meccanici, 
gestione delle attività di pulizia e Lavanolo, delle attività di ristorazione, etc. svolte da più ditte affidatarie, con piena 
ed esclusiva gestione di spazi, apparecchiature  e impianti di loro pertinenza o  a loro affidati,  vedi nota exULSS4 
n.33196/8.15 del 8-8-2014, nota exULSS4 n.39243/8.10 del 30-9-2014 e nota Summano Sanità 2015_0109_Prot_007 
del 9-1-2015. 
(vedi allegato 5) 

 
 
 
Possibili fonti di pericolo (riferite a: rischio incendio, esplosione o fuga gas) 
 

FONTE 
DESCRIZIONE  
(marca, modello) 

UBICAZIONE 
IMPIANTO 

UBICAZIONE INTERRUTTORE DI 
EMERGENZA 

IMPIANTO ELETTRICO 
Cabina media tensione 
20.000 volt 

Polo tecnologico 

Principale: c/o cabina media 
tensione. 
Locali: nei quadri di reparto (pag.11- 
foto 1) 

GAS Metano  Polo tecnologico 
Vedere Centrale Termica e Gruppo 
Elettrogeno Endotermico 

LOCALE CUCINA 
Alimentazione dei 
piani cottura elettrica 
(no gas metano) 

Corpo A, piano 
seminterrato, con 
accesso diretto 

 

Quadri elettrici locali nelle zone filtro 
interne.  

CENTRALE TERMICA 
A GAS 

n. 4 caldaie a gas 
metano superiore a 
Kcal 100.000 
n. 3 serbatoi 
combustibile: della 
capacità di 15 mc 
cadauno (capacità 
totale 45 mc)  
 

Centrale termica  e 
locale contatore 
c/o polo 
tecnologico 

n. 3 leve principali di intercettazione 
gas e interruttore elettrico di 

termica (pag.11- foto 5). 
n. 2 leve di intercettazione gas: 

(pag.11- foto 6) 

RETE IDRICA 
GENERALE Rete idrica pubblica 

Locale contatore 
c/o polo 
tecnologico 

del locale contatore (pag.11- foto 7) 

GAS MEDICALI (depositi) 

Pacchi bombole 200 
atm 
- Ossigeno 
- Protossido azoto 
- Aria compressa 
- Biossido carbonio 
Serbatoio O2 liquido  
(lt. 10.000) 

Locali areati 
esterni:  
1° zona ovest, area 
carico/scarico 
merci;   
2° zona sud, vicino 
a camera 
mortuaria. 
 
 
 

Leve di intercettazione generale: c/o 
i locali bombole e cisterna. 
Leve di intercettazione locale: quadri 
nei singoli reparti  
(pag.11- foto 4) 
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GRUPPO ELETTROGENO 
ENDOTERMICO 
 

Gruppo elettrogeno 
endotermico a gas 
metano 

Polo tecnologico 

Leva di intercettazione gas e 
interruttore elettrico di emergenza: 
esterni  
(pag.11- foto 2) 

GRUPPI ELETTROGENI DI 
EMERGENZA 

n. 3 gruppi elettrogeni 
a gasolio per un tot. 
Kw 3600 

Polo tecnologico 
Leve di disattivazione: esterne al 
locale (pag.11- foto 3) 

PIAZZOLA ECOLOGICA Area di raccolta 
differenziata dei rifiuti. 

Area esterna 
recintata c/o polo 
tecnologico 

Non previsto 

 
 
Presenza di sostanze pericolose 
 

IDENTIFICATIVO UBICAZIONE/DEPOSITO PERICOLI PRINCIPALI 
UBICAZIONE 
SCHEDE DI 
SICUREZZA 

Gas medicali e tecnici 
 ossigeno 
 protossido di azoto 
 aria compressa 
 biossido di carbonio 

Locali areati esterni   
1° zona ovest, area 
carico/scarico; 2° zona sud, 
vicino alla camera mortuaria. 
Carrelli di emergenza nei 
singoli reparti (O2) 
 

Scoppio a causa di urti meccanici o di 
rottura delle valvole delle bombole. 
Esplosione a causa di un eccessivo 
aumento di temperatura dei 
contenitori dovuto a eventuale 
incendio. 

 
 
 
Nelle singole 
Unità 
operative 
 
 
 
U.O. Farmacia  
 
 
Polo 
Tecnologico 
 

 azoto liquido 
4°piano (sottotetto) 
Sala Criobiologica in PMA  

Asfissia 
consistente o protratta perdita. 
Ustioni da freddo per contatto. 

Liquidi 
infiammabili/tossici 
 Alcol 
 Etere 
 Solventi per anatomia 
 Disinfettanti 

apparecchiature 
endoscopia e dialisi 

 Gasolio 

Deposito esterno dedicato 
(zona ovest, area 
carico/scarico). 
Laboratorio Analisi e 
Anatomia Patologica 
(quantità limitate). 
Polo endoscopico e 
Emodialisi (depositi e anello) 
Polo tecnologico (gasolio) 

Sversamento 
Incendio 
Intossicazione vari apparati e organi 
Irritazione prime vie respiratorie e/o 
cutanea-oculare 
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SGANCIO
ELETTRICO

        LEVA
        GAS

Foto 1 Foto 2 Foto 3

Foto 5

ASPIRAZIONE

OSSIGENO

ARIA RESPIRABILE

Foto 4

Foto 6

Foto 7
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PLANIMETRIA  AREE DI EMERGENZAAREE DI EMERGENZA   

 

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE UBICAZIONE 

PUNTO DI 
RACCOLTA 

 

Area sicura esterna in cui si radunano 
utenti e operatori sanitari al termine 

 

Punto C - D lato est ingresso principale, corpi C - D 
Punto A - B lato nord:  tra corpi A e B  
Punto B - C  lato nord:  tra corpi B e C  
Punto A - B lato sud Pronto Soccorso tra corpi A e B  
Punto B - C lato sud Pronto Soccorso  tra corpi B e C  
Area Ammassamento elipiazzola  
Punto M Obitorio (camera mortuaria)     
Punto P Polo Tecnologico 

Punto di 
ritrovo VV.F. 
in prossimità 
della piazzola 

per elisoccorso 
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AREA DI 
AMMASSAMENTO 

Area sicura con accesso carrabile, 
distante dai punti di raccolta, in cui si 
radunano i mezzi di soccorso pronti ad 
intervenire, soprattutto in caso di 
emergenza rilevante 

Area compresa tra la piazzola di elisoccorso e il polo 
tecnologico (accesso da ingresso principale o da Via 
Campo Romano). Sono presenti anche colonnine 
idrante UNI70 lungo il perimetro. 

AREE DI ACCESSO 
SOCCORSI 

Area di accesso per VV.F. collocate in 

facilitare la viabilità ai soccorsi in caso 
di emergenza  

Gli ingressi sono posti in tutti i lati della zona 

nella planimetria alla precedente pagina (ingressi 
lato nord, sud, ovest e est) 

 

SISTEMI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO E DPI  
Protezione Antincendio Passiva 

Porte REI  
Resistenza in minuti 
 
Elettrocalamite 

REI 120 per compartimenti 
REI 60 piccoli depositi 
 
SI  sulle porte dei corridoi 

Evacuatori fumo e 
calore (EFC)  

Ubicazione 
 

Nelle aree di collegamento tra corpi  
A-B e B-
scale interne. 

Spazi Calmi 
Ubicazione 
 

Sono n°4 per ogni piano:  
nei corridoi tra blocchi 
corpo A-B e B-C, in 
corrispondenza delle scale 
per gli utenti in azzurro 

 

Rilevazione incendi 
Automatica 

 

Manuale 

 
Rilevatori di fumo puntiformi. 
 

Pulsanti di allarme 

Scale di emergenza 
Esterne  

Interne protette  

 
Sono n° 9 (incluso ingresso) 
Sono n° 14  

Planimetrie di 
emergenza 

Quelle generali in portineria 
e presso il CGE, quelle locali lungo i 
corridoi. 

 

Protezione Antincendio Attiva 
Estintori 

Polvere (n°) 
CO2 (n°) 

Idrici (n°) 
A schiuma (n°) 

 

 
1032  
218 
0 
0 
 

Rete idrica manuale 
Manichette UNI 45  
Manichette UNI 70 

Naspi UNI 25  
Colonnine idrante soprasuolo  
Colonnine idrante sottosuolo  

Attacco motopompa VV.F.  
Gruppo motopompe  

 
316  
42   
0 
n.23 
n.19 
n.28 
presente nel polo tecnologico 

Estintori 
Portatili (n°) 

Carrellati (n°) 
Amagnetici 

 

 
1248  
2 
2  

Impianti sprinkler 
Estinguente 

Aerosol Sali di Potassio 
 

Estinguente Azoto 

 
Deposito Dialisi;  
Depositi di Farmacia e 
Magazzino; 
Locale server; 

Armadio DPI 
Ubicazione 
 

Tot.: 12 
(vedere Allegato 1) 

Sistema di comunicazione 
interna (cordless, filodiffusione) 

Filodiffusione da Centro di 
Controllo e tramite 
postazioni microfoniche  

Registro ricoverati ed 
Elenco personale in 
turno       

Nelle singole Unità 
operative 

Centro Gestione Emergenza 
(CGE) 

 

Polo Tecnologico  

Chiavi per sblocco 
aperture elettriche 

 

Centro di Gestione 
Emergenze 

Allarme acustico e visivo 
Centrale antincendio 
(monitoraggio sistema) 

In tutte le aree 
 
Centro di Gestione Emergenze 

Illuminazione di 
emergenza 

 Gruppo elettrogeno di 
emergenza 

In tutte le aree 
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Rilevatore ottico di incendio lungo il corridoio, riferito a locale 
chiuso

Rilevatore ottico di incendio 
nel controsoffitto

Pulsante manuale di allarme antincendio Rilevatore di fumo puntiforme 

E.F.C. nelle aree esterne di collegamento
tra corpi A-B e B-C ad attivazione 
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Contenuto dei 12 Armadi DPI Antincendio Emergenza  
 

 
 

 

Dotazione Armadi     

elemetti con visiera 2  Guanti anticalore 2 paia  

Cordino di salvataggio 
con cintura e moschettone 1  Coperta antifiamma 1  

Giacca anticalore 2  Torcia elettrica 1  

Nastro bianco-rosso 1  Zaino porta DPI 1  

APVR con bombola, non 
forniti gli armadi 2 e 12. 1  Chiave master 

finestre/porte 
1 

Planimetrie  1  Gilet alta visibilità 2  

È compito degli Addetti alla Squadra Emergenze, il primo lunedì del mese, effettuare la verifica del contenuto 
degli armadi di competenza (ubicati nelle aree assegnate per le verifiche vero\falso, allegato 1) compilazione 
check list (*MO 04 PO 11 SGS) e segnalazione al Servizio Tecnico e SPP eventuali mancanze. 
 
POSIZIONAMENTO CHIAVI MASTER ARMADI, FINESTRE E PORTE      

TIPOLOGIA CHIAVE MASTER SOGGETTO INCARICATO DI 
CUSTODIRE LA CHIAVE MASTER NOTE 

ARMADI DPI 

- ADDETTI ALLE EMERGENZE  
- OPERATORE TECNICO  
- PORTINERIA 
- CENTRO GESTIONE EMERGENZE 
- DMO  

 

 - DIRETTORE/RESPONSABILE 
U.O. E COORDINATORE 

Il Direttore/Responsabile di U.O. 
ed il Coordinatore, devono 

Unità, copia della chiave master. 

 

 

- ADDETTI ALLE EMERGENZE  
- OPERATORE TECNICO 
- PORTINERIA 
- CENTRO GESTIONE EMERGENZE  
- DMO 

 

FINESTRE  

- ADDETTI ALLE EMERGENZE  
- OPERATORE TECNICO 
- PORTINERIA 
- CENTRO GESTIONE EMERGENZE  
- DMO 
- DIRETTORE/RESPONSABILE 

U.O. E COORDINATORE  

Il Direttore/Responsabile di U.O. 
ed il Coordinatore, devono 

Unità, copia della chiave master. 
È loro compito informare tutti i 

 

CANCELLI ACCESSI VV.F. - CGE 

Il CGE è dotato delle chiavi per 
aprire gli accessi perimetrali 
(ingressi nord e sud) in caso di 
emergenza. 
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AFFOLLAMENTO  
Totale (n° massimo) 5365 - Personale e utenti 1 

 
Piani N. parziale per piano Descrizione locali 

Interrato 10 Locali tecnici e tunnel 

Seminterrato 870 Farmacia, magazzini, cucina e mensa, 
spogliatoi, locali tecnici, uffici 

Piano Terra 1430 
Poliambulatori, diagnostica immagini, 
pronto soccorso, polo endoscopico, 
degenze 

Piano Primo 1220 CUP e uffici, ambulatori, degenze, 
laboratori, spazi commerciali, portineria 

Piano Secondo 920 Degenze, ambulatori, locali tecnici 

Piano Terzo 910 Degenze, sale operatorie, locali tecnici 

Sotto tetto 5 Locali tecnici 
1 
Ospedaliera. 
La possibile presenza di operatori diversamente abili (come per i degenti/utenti non deambulanti o non autonomi) viene 
considerata nelle procedure interne di ogni singola Unità operativa. Ogni dirigente e preposto di Unità operativa prevede 
infatti le modalità coordinate e le azioni distinte necessarie a mettere in sicurezza le suddette persone. 
 

GESTIONE DELLE EMERGENZE  
 

 
è costituita da: 
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3. 

 
4. 
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*Per aree di competenza: vedi nota exULSS4 n.33196/8.15 del 8-8-2014, nota exULSS4 n.39243/8.10 del 30-9-
2014 e nota Summano Sanità 2015_0109_Prot_007 del 9-1-2015. (VEDERE ALLEGATO 5) 
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ESEMPI DI SEGNALETICA E ISTRUZIONI DI SICUREZZA PRESENTI IN OSPEDALE
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NUMERI DI TELEFONO UTILI IN EMERGENZA   
 
 
 
 
 
 
 

Presso Direzione medica, Servizio tecnico e Centro Gestione Emergenze 1999, sono presenti e 
aggiornati dai rispettivi responsabili i seguenti numeri di riferimento:  
 
Consorzio Polizia Locale Alto Vicentino 
Protezione Civile  comune di Santorso 
Protezione Civile  comune di Schio 
Protezione Civile  provincia di Vicenza 
ARPAV  Vicenza 
ENEL  Segnalazione guasti 
 

Rete Idrica   Pronto Intervento 
Rete Gas   Pronto Intervento 
Gas Medicali  Servizio Emergenze 
Spalaneve  Pronto Intervento 
Ascensori  Pronto intervento 
Antincendio  Manutenzione estintori 

NUMERI ADDETTI ALLE EMERGENZE INTERNE: 
 

ASE Pronto Soccorso 1993  
      ASE Laboratorio Analisi 1994 

ASE AREA CRITICA 1995 
Operatore Tecnico 1991  

         Call Center Manutenzioni 2000 
 

Oppue tramite portineria 0445 571111 

 DIREZIONE MEDICA   
 SERVIZIO TECNICO (con reperibilità)    
 SERVIZIO PROVVEDITORATO 
 SERVIZIO RISORSE INFORMATICHE (con reperibilità)  
 UFFICIO INGEGNERIA CLINICA 
 SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

CGE 1999 

 CARABINIERI                                         112 
 POLIZIA DI STATO        113 
 VIGILI DEL FUOCO        115 
 SOCCORSO SANITARIO        118 

oppure numero unico emergenze 112 

 IN CASO DI EMERGENZA (NON SANITARIA),  
QUALUNQUE LAVORATORE È TENUTO A SEGNALARE LA STESSA 

AL  CENTRO GESTIONE EMERGENZA.  
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PIANO -2: OPERATORE TECNICO

ZONA DI INTERVENTO VERIFICA VERO/FALSO

Punto di ritrovo davanti porta REI della scala S7 del Corpo B settore 2

ALLEGATO 1- Aree di competenza addetti alla squadra emergenza (ASE) e operatore tecnico (OT), 
per verifiche vero/falso, punti di ritrovo, posizionamento armadi DPI.
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Punto di ritrovo davanti porta REI della scala S7 del Corpo B settore 2

PIANO 4: OPERATORE TECNICO

ZONE DI INTERVENTO
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Allegato n. 2 Comunicazione e frasi standard per centro di gestione emergenze (CGE) 

COMUNICAZIONI STANDARD PER CENTRO GESTIONE EMERGENZE 

 
PREALLARME IN AREA PRESIDIATA  

 
 

 
LOCALE SANITARIO/AREA TECNICA 

COMMERCIALE  
 

 

1) Telefonata tra CENTRO GESTIONE EMERGENZE (CGE) Gestore locale emergenza e AdC 
- Qui Centro gestione emergenze, 

  
- Il sensore allarmato si trova nel Corridoio (est-

tanza , deposito  
- 

ricordo che il sensore luminoso si trova sul soffitto o sopra la porta di accesso alla stanza. 
- Resto in attesa di una vostra verifica, se avete necessità contattatemi al 1999. 
- Se allarme confermato attivo gli addetti alle emergenze ed in caso VVF. 

 
 

2) Telefonata tra CENTRO GESTIONE EMERGENZE (CGE) e Operatore Tecnico  
- 

  
- Il sensore allarmato si trova nel Corridoio (est-

ovest) corridoio, a metà etc.), stanza , deposito
 

- Recatevi immediatamente sul posto, vi ricordo di non prendere gli ascensori. 
- Ho richiesto verifica al gestore locale. 
- Cercate il sensore allarmato, vi ricordo che il sensore luminoso si trova sul soffitto o sopra 

la porta di accesso alla stanza. 
- Resto in attesa di una vostra verifica, se avete necessità contattatemi al 1999.  
- Se allarme confermato attivo gli addetti alle emergenze ed in caso VVF. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato n. 2 Comunicazione e frasi standard per centro di gestione emergenze (CGE) 

 
PREALLARME IN AREA NON 

PRESIDIATA  
 
 

 
LOCALE SANITARIO/AREA TECNICA 

COMMERCIALE  
 

 

1) Telefonata tra CENTRO GESTIONE EMERGENZE (CGE) e Addetti alle Emergenze  
 

- Qui Centro gestione emergenze
 

- Il sensore allarmato si trova nel Corridoio (est-
 

- 
del piano allarmato (ripetere piano). Lì troverete  

- Vi ricordo di non prendere gli ascensori. 
- Ricordatevi di portare con voi le chiavi degli armadi. 
- cercate il sensore allarmato, vi ricordo che il sensore luminoso si trova sul soffitto o sopra 

la porta di accesso alla stanza. 
- Se avete necessità contattatemi al 1999. 
- Resto in attesa di una vostra verifica, ditemi se devo chiamare gli altri AE ed  i VVF. 

 
 

2) Telefonata tra CENTRO GESTIONE EMERGENZE (CGE) e Operatore Tecnico 
 

- , pulsante di 
  

- Il sensore allarmato si trova nel Corridoio (est-
ovest) corridoio, a metà etc.), stanza , deposito  

- Recatevi immediatamente nel punto di ritrovo del piano allarmato (ripetere piano). Lì 
troverete  alle Emergenze. Vi ricordo di non prendere gli ascensori 

- cercate il sensore allarmato, vi ricordo che il sensore luminoso si trova sul soffitto o sopra 
la porta di accesso alla stanza. 

- Se avete necessità contattatemi al 1999 
- Resto in attesa di una vostra verifica, ditemi se devo chiamare gli altri AE ed i VVF. 

 

 
 
 
 
 
 
 



Allegato n. 2 Comunicazione e frasi standard per centro di gestione emergenze (CGE) 
 

 
ALLARME CONFERMATO 

 
 

 
QUALSIASI LOCALE 

 

1) Comunicazione con CORDLESS tra CGE e Addetti alle emergenze  
 (ripetere 3 volte) 
 

- Attenzione, attenzione, attenzione, uno nove nove nove si rechino 
immediatamente Corridoio (nord-sud-est-ovest) 

 
- Prelevate .  
- Recatevi direttamente sul posto segnalato. 
- Non dovete attendere gli altri nel punto di ritrovo.  
-  

via telefono     

 

2) Telefonata tra CGE e VVF 
 

- Te , sono (nome, cognome) e questo è il 
numero di telefono dal quale si sta chiamando  

- (incendio incidente  piano  coinvolto è 
-sud-est-

ambiente 
- Ci sono/non ci sono persone coinvolte 
- Troverete, nella strada di accesso mezzi VVF, un nostro addetto che vi guiderà verso il 

 
 

3) Telefonata tra CGE e Coordinatore generale (Direttore medico- Reperibile direzione 
medica   Medico Pronto soccorso  Medico Rianimazione) + Direttore Servizi Tecnici 
e Patrimoniali o Reperibile del ST 

 
- Qui Centro Gestione Emergenze, si è sviluppato un incendio (o altra emergenza) nel 

Corridoio (nord-sud-est-ovest) 
corridoio, a metà etc.), stanza , deposito  

- Ho già allertato la squadra di emergenza e i Vigili del Fuoco 
- Recatevi immediatamente sul posto 
- Devo allertare qualche UO ai piani superiori o vicina ad area in emergenza? 

 
 
 
 



Allegato n. 2 Comunicazione e frasi standard per centro di gestione emergenze (CGE) 

MESSAGGI CORDLESS E FILODIFFUSIONE

MESSAGGIO   CGE  INCENDIO CONFERMATO IN AREA PRESIDIATA (ripetere 3 volte) 
 

- ATTENZIONE SI È 
OCCUPANDO. TUTTE LE PERSONE DI QUESTA AREA DEVONO SEGUIRE LE INDICAZIONI DEL 

VOSTRA SICUREZZA DI NON PRENDERE INIZIATIVE PERSONALI  

MESSAGGIO   CGE  EVACUAZIONE (ripetere 3 volte) 
 

- ATTENZIONE SI È  EMERGENZA INTERNA CHE STIAMO AFFRONTANDO, MA 
OCCORRE SGOMBERARE ORDINATAMENTE I LOCALI. TUTTE LE PERSONE DI QUESTA AREA 
DEVONO SEGUIRE LE INDICAZIONI DEL PERSONALE SANITARIO.  PER LA VOSTRA SICUREZZA 
NON PRENDETE INIZIATIVE PERSONALI. 

MESSAGGIO   
CASO DI MINACCIA TERRORISTICA ---- CGE  ADDETTI ALLE EMERGENZE  
(ripetere 3 volte) 

 

ATTENZIONE, A CAUSA DI UN PROBLEMA IMPIANTISTICO, SENZA PERICOLO IMMEDIATO PER 

NOSTRO PERSONALE SI OCCUPERÀ DI VOI E VI ASSISTERÀ COSTANTEMENTE. VI CHIEDIAMO 
DI COLLABORARE E DI NON PRENDERE INIZIATIVE PERSONALI, GRAZIE. 
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Allegato 4 - ascensori antincendio



Allegato n.5 Aree di competenza Summano Sanità
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